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Per-la M o v a Ses&ionQ' 

' Si aésioùrà' Èb'e' il ^irogrami^a'(lei 
layori' paf'jRme,n|(iri .per Ift.'nnova, se«-
aipne è il seguente:. 
• Driè Vifor&e ài indole pplitioa, de­

stinata, aà'affrettane l,a chiusura dellfi 
eeeàiona'a della lagialattira'; ' sul!» iu-
cotapatibilltè parlainanUri ' e' sulla in­
dennità, ai ' debutali. ; 

Nèiròrdine' ecóridiriloii poi si risolve­
rebbe, i il,, "p'rftbiqniiiv nionptarlo,, quello. 
d^lla, !^qabe, d.!erBÌfl8ÌQiiei. il seivizio 
inavittimo e dei provvsdinioBti • finap 
ziaril j ,!»!• 'riforma' téVegtàRatr e i l s^r-, 
vizid télifdnìc'ò; Té ,sJ)e8*;"atraordvitiirie' 
di.'inclole itiiiit^ré, |à có^lrpssioni delle, 
n,u.9,ve .0pf)?0 taarit.time ,'« JMuali,. la, 
difesa I della'ieoste/i '•••'• • •-"•'' 

Nell'ordine giudiziario ; la riforma' 
dSlé'oiVeoW')fiil6iii giùdiziajfla. .. 

' NeiVórdi'tie' dell'iatru.^i.one ptt.hbtioa,i 
la.'!i.-ifwriia. detlliatrvisiione «eoohdaria 
olasaic'ai éliteoniaa'. 

Sarébbeto 'pili)* {•aooomartdati i prò-
gattf tjel .'iJiordiliamèh'to' del Consiglia | 
d!'Ì8.tatp, aiilló'istatp degli; impiegati.' 
oiyiii, augii asili- d'infanzia,, sulla, si-
stemaxionè dei tributi. locali e «ni Gon> 
tenziòso amministrativo. ' 

pojnej^jjY^de, .in quesito prpgramina 
vj.'ba pai;eiì()lilo..,tti .nuovo ed,altro ohe 
già si conosceva. • 

• s i a'fforjila'ohe' l'dn. Criapi' è'-dispo-
alio à'filré le elezioni generali 'politi--
che appena la Camera accennasse a ri-
bellaifeliìsi-, magari -.nellsi .ptoBaima-pri-
méVerii) 'màgiri sopita fi "progràmrila ' 
finanziàrio^ ' ' , 

ii'oii; ,Ci;Ì8pt diobiàra che a. qualun,-
que, costo biaogna trovare subito ì 
mezzi per fav fronte ai bisogni del 
bilancio.a noi tewpo stesso a finire gU 
armamenti e n»^ interrompere j lavori 
pubblio!. ' • ' . . 

I J A P A R O L A D I UMBERTO , 

In yrftnoiai a quanto «'afferma, c'è 
niolto' i^V^i'esao per 'bondióérè il di-
Booran, (jdn'oui il Re .Umberlo aprirà 
la tewa aespidaa della XVÌ legislatura 
del Parlamento nazionale. 

Si, ritiene ohe in esso verrà accen­
tualo il sopravvenuto miglioramento 
deUè i-elazi'oni 'tv4, l(alia ,é]??ànòìa.' 

Nei oiróoii politici parigini, si mani­
festa, db.qualti^e'tempo, una,corrente 
di simpatie.p«^ Pltalia. 

Qualche'tras^' an^ohéyole'delR? d'I­
tali» Ijaatarébli^a'. &r',òaderj3 tuiti^Ie 

mustonw*- '^^ ."o"" ^'"•" •'"B'' '*• W*' 
tura delie lelazionì commerciali, 

IN qUAIi MODO 

.d9H« Uté^ « W E C A R i O 

La stimati ' fr«n9«W comi^aia ora a 
riconoscer? <1^\ ĵj ^19^*.% ^,Ì WTonte-
Barlo può ea^evij ' j , ^ ' q^aa '̂,', f t̂Ve de'le 
enormi somme (|i oiìi ] .l̂ diÀìftngi.&'i di­
spongono, pev Ift IjlWfilitfl.' loro D«m-
pagna. 

Ed eboo'anzi in proposito quel che 
scrive il Diritìo ; 

' La vera cassa inesauribile ed 
intelligente pare aia la bisca di l^onte-
oarlo', ed ecco coiiie: 

Soulanger noit sarebbe che una ma­
rionetta di cui. il pvinoipe Napoleone 
tiene ii filo-; ma siccome questa a quat­
trini nort' Sta troppo -bene, cosi il suo 
profeta Thiibdild' mise ' ìli mano sili 

principe Rolando Bonaparte. Ctsieati, 
ohe-,à un giovanotto wonomo, non 
spende centomila lire .all'anno, e per, il 
suo prijno matrimonio oolla figlia di 
Blano, ha due:milioni di rendita assi­
curati sa Montecarlo. 

Poiché poi, quando i-giornali sono 
in vena di rivelazioni non la smettono 
tanto facilmente, eolso ciò ohe secondo 
ii XIX Siéole le blua di Montecarlo pa­
gherebbe ai giornali fraiìdèsi ohe non 
lo sonò conti'àrt ; p'sgaméntoa titolo di 
pubblioità. ben inteso |., 

Pigaro J.',60. mila ; OH Blas I. 30 
mila; PelilJournttlì:ìì& nli la;'ii'cance 
1. 15 mila i Journal de .tìébats \,,6 
mila; ' Sfèeie l. i tàìì'i"; Teinps l'-'i^,, 
mila , .. . , . ,,1 

•E, ner colmo, ili XlX'.'Stèoile coafesaa' 
ah»' a'. Ini • 'pnre è' toccata ; 'ftia' r iwì \ 
redattori Ve n'fe uiib (!he''è i'ov'v'enzio'-' 
nalb' dalia Bisoà òhe gli' raddoppiò lo 
stipendio quando vide un articolo dei 
giornale ohe non le era avversa , , 

GflRRIEflEJPOLITIGO 
. ' l lH' iTAtjlÀ 

- La' munificenza del 'Rs-

II re per mezzo del conte 'Visone ac­
quistò, venti aeioni da lUO lire della 
Spciet'à cooperativa dei, muratori • ro­
mani, ,. , ' , , .' j 

11. Xj,a 'espresse! il, desiderio, iihe la-
somma sia destinata ai soci vecchi q 
malati. 

. I l - nuovo Regolamenti) 
per la legge, cctnunale e provlnclalet 

II' l'egolaménto per l'esercizio del 
diritta ' elettorale amminìslralìvò, se­
condo la nuova legge modifica lo di­
sposizioni precedenti. • 

'Crispi ha voluto eseguire quanto di-
ohiàtò alla Camera- oonservaiido il 
modo col quale le liste politiche erano 
state fatte, e dicendo essere necessaria 
una epurazione , , 

Si dispcme quindi una specie di prova 
per constatare ohe il richiedente sa 
leggere e scrivere ; e questa consiste 
nel dovere.non solo di sottoscrivere 
ma di scrivere la. domanda. 

Questa prova, qutindo occorra, può 
esser ordinata dalla Giunta, dal Con­
siglici ooinnnale e dalla Corte d'appello. 

In mancanza dai dooumenti compro­
vanti- la- C8jiac}ti!(,\ trasooj'si cinque 
fettoni inutilmente/si intenderà ohe il 
richiedente ahljiii finunoiati) alla prova. 

•Entro 'febbmi'ò le Giunte inviteranno 
i cittadini ad Iscriversi dando un ter­
mine di quindici giorni. 

Le liste fearttrino formate' entro " un 
termine òhe,'non oltrepasserà il 20 
marzo, ' 

A brève distanza, si devono diaóu-
tere i. reclami. 

1 consìgli coinunali dévonsi ridnire 
tra i l '20 'ed il '81 marzo per rivedére 
j a i i a t à . ' 
. 'Nelli^ pT'una quindioina di marzo si 
eleggeranno le Giunte amministrative. 
Entra diefi giorni si decideranno gli 
«ppeDLr ,_ .- .- , 

NaUs- prima quindicina di giugno, ai 
approveranno definitivamente le liste. 

Queste saranno pubblicate nella se­
conda quindicina di gi'jgno, e non ol­
tre ii primo luglio. 

La elezione del sindaco, pei luoghi 
nei quali 6 accordata dalla legge, si 
farà entro dieci giorni dalla costitu­
zione del consiglio, comunale. 

Nello steaso termine, si farà la ele­
zione delia Giunta, 

Per gli altri comuni, nei quali la 
logge noii afabiJisce il sindaco elettivo, 
e cosi pure i consigli' provinòiali fra 
un mese'a! più dalla rloosti turione e-
leggeranno il pi^esidonte.- Cosi per la 
deputazione provinoialB,' 

Ci'sonò alcune dispoiiizioni transi­
torie. 
• Per' quest'anno ì Oonsigli comunali 
si riapriranno per la sessione ordinaria 
di autunno nei mijsi di novembre e 
degèiabrè. 
'; i l Consiglip provinciale si riunità 
nel seoóndd lunedi di novembre. 

Le attuali amm'inisti/azioni funzio­
neranno jìnohò lo nuove non éieno in­
sediate. 

La ODKVoofiìlano della Camera. 

La Camera è riconvocata per llindo-, 
mani della seduta, reale alle 2 ,,pom; 
per la nomina dell''t^filciò di presi-' 
denza. . ' . . . . ; 

Secondo il.oonauetp Ib spOBÌJo delle, 
schede 'si .farà ',d-jfttni.e la aodiità |, in-
taii'lo pireslcderà provvisoriamente l'on., 
Villa. •;., ..' 

L' BUiiienlo . della > lassa 
sul biglietti lerroviarl, 

L'Oumi'on(?r crede ptematnra.la noti­
zia dell'.am^dntcì.,della: tassa dei biglietti 
fetmviari, r,', ',.,',[' .., ..,, , 

Tale' prC!pos,t'i,. non fu. aniiora discus­
sa ,tiel vocsiglio.dfei-tiliuistri, come non; 
f|) ps<; anco. pre«a,,<,alcuna .delibpra,-
zione circa la .^.ullivi:-degli. ;atti. .npn. 
registrati! , , , ' - ' , - • 

' ; ' , " ' l ,e l tere Inèdite di Cavéur. 
telegrafano .da .(Cerino in data di. 

' * , ? ' , - ! ' ' . - ' .-•, , . • 

B stata so'tp^rtft la corrispondenza 
complèta del, conte', di Cavour con De-
launay, suo, amioo-.o-ponfidento di tutta 
la sua,-vita,, Laj-oofrispondenza ,oora-
prende circa- 50 .lettere di carattere 
intimò Interessantissimo con notizie .a 
rivelazioni nuove, di, grande impor­
tanza. , - , , , -j 

Morte d'un' Senatore'. 
Ieri matliiiH'è morto ,a i'irenze, 

dopo lunga roi>l((,t|lia,, il senatore Frali-
cssc'o De Giovniin.ij' ilra nativ,o di Si-
ciJi'a'-'e da raoUpItsnjpo era stabilito a 
Fir'enza, ' ' - ,' , 

: Quando il papa ptir'tirà da; Roma., 

Nei. oifooli^ olerioali si,ajfle,rm,a,.essere 
dpcjsa la partenza, ila Roma, .se e ap­
pena l 'Italia fosa.e impegnata in una 
guerra. 

Il papa- andrebbe presso qualche po­
tenza amica. 

La olroolazione cartacea.' 
Roinà 24. Il ministro Miceli insieme 

al sótto segretario di Stato Amedei 
ha quasi ultimato gli studi sulla cir­
colazione cartacea. 

N«l!'intoreBsé, del commercio essi 
credono che ndii possa ess.ere lasciata 
nei limiti attuali, es.^siido di molto ac­
cresciuto il movimento degli a^ari in 
confronto all'epoca nella q'jals; quei 
limiti vennero, fissati 

II, ininistro Miceli ebbe in proposito 
una oo'nfereriza con Parazzi. 'Éut^i de,-
siderano che f r a i due ministri possa 
verificarsi, un accordo. 

Parecchie- Camere di commercio in­
sistono in questo senso. 

Per ié elezioni del 27 gennaio a Parigi. 

La lotta oontro Bonlangec sì fa ogni 
ora più acre e violenta, 

Qualche giornale eccita-gli studenti 
contro i bonlaHgiati,. qualche altre 
grida-che Bonlàiigec vuoi diro l'inv.!.-
sione straniera.-

Sl postituisoono oomilali p^r ruooo-
gliere denari in favella „della candida­
tura dac'ques da.'una parte, e dall'ai. ' 
t ra per sor'v'egliaro ' le urrifS in favore 
dei - bòtìlangisii." • -

L'artioolo di >un giarniiio inglese-
.' che paria-dai rla««loinanienio .< 

-fra r lngl)ilterra .e la Russia. ' 

Landra .'i4. Lo Standard perora in > 
favóre del riavvioinaraento ir» l ' In-
ghiltetra, «.la-iin>i9ia. 

Dice ohe^M ,qmtnto rigiiaj:da,.,l' Eu­
ropa, le'; pukiÒ^|w(|A.n$(i'ia;e^,t%irin-
ghil tértatff id Icftntimie.*'" •'" "" 

L'Inghiltsrrji Còh tutta la sicurezza 
può ttfddare iill-'Austriala.ourajdfliSCBol 
interessi all'est. 

-Né l'unà'nò l'altra ^vogliono mortifi-; 
oare la Rassl.f fifiohè qp,esta; demanda 
soltanto il rispetta dal suoi diritti, ;— 
Tutte ire sono potenze c-2naervalrioi',, 

Be la Russia onnipTéìidesse bene i 
suoi inìeresai, vorrebbe fra tutte le dl-
leanzc quella con I Inghilterra ooino la 
pilV natnrald. Ma beninteso bisogna ctis 
sia pacifica e obiiàerVatrioe, 

I/Inghilterra desidera 'che ogni pb-
tenii'a ciintiiientale sia' abbastanza forte 
per' Ispirarsi mutuo rispetto. Tale' è la 
base più solida di pace. •' 

'Vi ha in, Asia abbastanza pósto per 
la -Russila"^' per i'Irighiltpri'd. 

Applaudimmo volentfei-ì l'espansione 
del'là Riisbia'fn Asia," se potremo cré­
dere chei 'hon''é destinata" à faijilitare 
pi^ogettì 'àmbizio'si o periiièttei'e' altri' 
ingrandimenti 

COSE D«APRI(OA 
La spedizione Atsohinoff 

Napolt^one' Corazzini telegrafa alla 
Tribuna da Aden ohe Atscliinofi' è 
sbarcata a Tangiura accompagnando 
sessanta cosacchi con armi e munizioni 
0 novanta fra preti e donne, 

Il Negus gli attendo sulla via del­
l'Auasa. . - , . 

Le autorità frauoesi li lascieranno 
passare per concorrere ad aiutare l'e­
stendersi dell influenza russa in Abis-
sinìa' 

La oommemorazione 
dell'anniversario, di Dogali. 

Il ministero della guei'ia ha ordi­
nato al comando di Massaua che sia 
commemorato solennemente ranniver 
sario della battaglia di Dogali. 

ALI/ ES^'rKHI» 
Il debito tunisino 

alla Camera francese. 

Parigi 24. (Camera) Approvasi l 'ur­
genza del'progetto per la cmiversiono 
del debiio tunisino. 

Nell'odiarno Consiglio dei ministri 
Goblet annunziò che il pro,;simo conci­
storo è fissato il 15 febbraio: il mini 
atro dei culti farà le proposte affinché 
provvedasi nel concistoro ai vescovati 
vacanti. 

I 'Se''q'Bnlohe''pBleiiza le'nta.9se di tur-, 
bariil'éqdilibno in Europa, l'In'ghil-' 
terra'sarebbe, come' ai 'teta'pì di Napò-' 
leone primo, sventare i lirogetd. Ma' 
l'Inghilterra cónta àullii lealtà e sag-. 
gozza dei sovrani, fra i quali lo czar 
occupa un posto ' distinto. 

Come parlane agli Slati Uniti. 

Il New-York-Herald, edizione pari­
gina, del 2a con", reca in-carattere di­
stinto il. trafiletto peguentc : 

" L» partenza di na'vi da guerra a-
mericane da San Francisco per Samoa 
non. può ' significare che una cosaj e 
.quésta sarà bene inlesin. -> 

" Gli Stati Uniti hanno certi diritti 
su Samoa riconosciuti, da un trattato 

, ai quale' sono, legate I» (Germania 0 
r Inghilterra. Gli Stati Uniti 'non'-iii--
tendono di c>'derli, s sarà bene che lo 
si sappia I ciò risparmierà guai. 

La partenza delle navi- americane 
vnol dire che gli Stati uniti non sop­
porteranno consensi- del principe di 
Biainarck. lilgli pud 'sfidare l'Europa 

Suanto pili -gli.pare eolie-sue trappole 
Ioriei<-.Basaine, e mettere sottosopra 

la Borsa, 
Ma la questiono di. Samoa è diversa. 

Gli, Stati Uniti. , non .permi'tteranno, 
nemmeno ad uno statista-potente come. 
il Gran.Cancaniera di fare il prepo­
tente. • . -

È un fatto sul..quale un uomo pra­
tico come Bismarck dovrebbe, rifieti ere, 
che gli' Stati Uniti hanno combattuto 
la più gran guerra dei tempi moderni 
e sono pronti a combattete ancora. 

Quando parlano lo fanno con mia 
autorità cho sarà rispettata anche a 
Berlino. 

C'è tutta ragione di credere che 
tutto finirà pacifioamenie. Ma è sicuro 
d'altra parto ohe anche abbastanza re-
conteinenta gli Stati Uniti, pnr senza, 
disporre di Dandoli e Duili, hanno 
saputo farsi rispettare, al Marocco,,e . 
ad Haiti, assai meglio — .per esempio. 
— che non abbiamo saputo noi, quando 
! nostri concittadini, furono si maltrat­
tati -in Colorabia, 

E non ci fu bisogno che sparassero 
nemmeno un colpo di cannone, perché 
i loro avversari sapevano bene di a-
ver da far.e con gente ohe amano la 
pace e non perdono il tempo in isfog-, 
gio di epiche oiarlé o di maooheraiii. 
che imprese africane, ma sanno tanto 
meglio farsi valere quando proprio.oc­
corro. 

T ir. 1.1<: « « \ M «I il', 
, A l U i l r i t l 24- In seguilo agli ab-
; cordi presi dal-aindacata degli espor­
tatori di vini e per evitare conflitti,. 

!il console fr.inoese autorizzò i certiìi-
cuti d'origine, qnindi i vini, destinati 
alla' Franala -i>engono imbarcati. 

'Éinniili-n 24. La Banca ha ridotto 
lo kónto ar''.3 * iia percento. 

IN GÌRÒ PEL MÒNDÓT 

- ' Un ' discórso d'Ipeclds. 

; II' con's'atyjit'oró' aggiunto dei musco 
jdel 'LdUvftV sigiib'r' Revìlló'nt,. scoperse 
jsioprit'nn pi(f/lro-<^iiiàii'o' il- diseorsò' 
lohi' Iporida •= .li • famoso i difensore di • 
'Eripe, J'afnjco o il,rivale di Demostene 

~^_. ave.Vft protin!io,^to-,in una oknaa ce­
lebre òdntrn "Aih'enógène, capo della 
fazidiitì dévò'ds'Bgr'fnfé'rfssì' del re di 
Macedonia , -.'•[•••'•'• 

.'it-ifl.eansa verteva ìsòpra ari contratto-
dj .vendita s tipulatjo, da Athenogene,-
cól meazo^ d'una celebro etèra, d 'nn 
negozio di profumerie, facendo passalo 
:ì molti suoi debiti 'personali fra le 
passività nel-negòzio, cri'sicohè l'acqui­
rente, avrebbe --dovuto,-', rovinando-'sé 
stesso, .pagare tutti, i orsditori. • 

.Jj'orazjpne. dopp quella, pronunciata-
per Frlne e olie finora non fu rinve­
nuta"'- e it()trebb'é"é'aBe'ro àndnU di­
strutta-insieirie 'à"'multe ìiìtre dplló 
stosso oratore'..nell'incendio della-bi-

'l bljotooa .di,Mafitia Corvino,,-,re d'Un­
gheria -^ ,é una dojlo ,più,,ìmp,ortaDti 

' d'iperidé. ' ' ' ' . 

li suicidio di una madre a Livorno. 

I Dal giorno-ohe le-mori ttn amore di 
,: fanoivilla, verso .iaqna'le-aveva spiegato 

le.pl.ù assidufl.ipura materne, la.povera 
Coriuna..Vianel!a,. di ,iinni. 30, mogli» 
dell'ù'p'eraio dei"oaiitioré' Orlando, Ni­
cola 'V'iHnello',' di Livorno, non ebbe più 
un "minuto di bene. -Provò un dolore 
tale da acquistarsi una miilattiu di 
cuore. . 

Ai marito, ohe l'altro di di buon'ora 
si disponeva à tornare al lavoro, da 
cui, per nigioni dì snIutH, era stato 
lontano circa tré mfsi ella dette con 
maggior trasporlo del solito due baci, 
annunziandogli al tempo slesso, in aria 
di mestizia, di non sentirsi bene. 

Rivolta alla moglis qualche parola 
affettuosa, di conforto, l'operaiu ùsci 
di casa, scambiò-qualche parola con un 
inquilino che incontrò a metà delle 
scale, e qnando fu per muovere il pri-

•Bio pa3.so in istrada, adi un forte tonfo 
seguito da un gemito. 

Appena all' aperto , il pover'nomo 
vide fra lo,-tenebre, distoso in terra 

Seco lungi dalla porta, un corpo di-
pn a-, , 
Un sudore frodilo anghiacoiò la fron­

te'doli'infelice operaio.,, ebbe nn siiiii 
atro presentimento, si ' avvióinò tre­
mando, col cuore palpitante verso qneìlo 
sformato cadavere e, come fulminato, 
cadde dinanzi ad esso, emettendo lin 
dito grido di disperazione. 

Appena lasciata sola dal marito, la 
infelice Coriipia era entrata nella pro­
pria camera, salita -sul parapetto della 
finestra ed aveya ,spi,(i(jsito un. salto nel 
vuoto, dall'altezza di quattro piiini I 

Alcuni ninic'i' dello ' sventurato Vià-
nolla, ebbero cura di allontanarlo dal 
cadavere della moglie, mentre questo 
ultimo vaniva trasportato, ool mezzo 
della Mis?ricord,ii), ail^ stanza mortua-
via di San Giuseppe, 

Il triste fatto 6 accaduto al n. uno 
della via Vecchia Casina. 

La compianta Col-innn lascia nel 
lu.tto, oltre al marito, due sirapatichis 
figliolette. 

Donna strangolata. 
Scrivono da Vienna : 
Regna una certa emozione per un o« 

micidio che si è commesso in citoo-
Btanzb un po' strane nelle jiriiiie ora 
della sera di domenica - una certa 
Ifrayal - che è stata strangolata e 
ferita di ooltello. al collo. 

La lotta devo aver duralo molto per­
ché tutto era rovesciato. 
- Si dice che poco prima delle 7 fosse 
entrat,a in.pasa, con, \in-militare, forse 
disertore perché disarmato, 



/ • 

IL F R I U L I 

Parigi cent'anni fa 
Storia aivadiiiilioi 

delta rivolutlone franctsa 

Merco ledi, i8 gennaio ^J789, 

Il liaeo fa la sua apertura e la folla 
dei 600 abbonati a ^0 liie all'anno si 
pigia nella sala delle conferenze. Que­
sta riapertura, annunziata dalle gaz­
zette, è «ha vera aglenniià, ' essendo 
allora il lisco lo..staViilimento d'ìdae' 
gnamento superiore pU\ di yuga. 

Mal forse si è studiato tanto còme 
verso la fine del secolo XVllì. La 
febbre d'istruirai è appunto uno dei 
segni earalteristioi di queata vita n-
gitili». 

TVEnoiclopadia ha dato l'aire! tutte 
le persone ohe sanno appena leggere 
sentono 11 desiderio di abbracciavo tutto 
le varietà delle conoscensso umane. Si 
seguono contemporaneamente Condorcet 
ohe «viluppa le teorie Jiàale'maticbe 
pifi astratte. Munge che dà lezioni di 
tisica, ITuurcruy. che inaegna la chimi­
ca: si paasa senza transizione dalle 
acienzo alle belle Ietterei dàlia mecca-, 
n.ica, ,0 dall'iisiìrónomia. alta, storia.e 
alla letteratura. È l'epoca iH' cui Là 
Hnrpe apiega' le bellezze della' lettera-' 
tnYa.olaa'à.ca, e Marmontal és,one la 
atoria del!» nazióni,; ,ì progressi oon-
tinni doU'umanità, lo spirito, i costumi' 
le leggi degli.,Stati ohe rappreae'n-
tarono una parte sulla vasta scena del 

jnundo, 
• . ' ' * ' • 

* * . • 

Mentre in li'rancia. s>< muore di fame, 
il buon Luigi :XVJ passa il suo tempo 
come gli eroi, di'ilabelais, "mangiando, 
bevendo, dormendo „ e liivorando die-, 
tro qùiilóhe serratura, Bi tanto in 
tanto ai diverte^» iirrnare tutto oià 
che gli ai presenta, Appunto il 18 ha 
istituito una oommiasioné di magistrati 
incaricata "di'studiare i' mezzi adatti 
per diminuire le epese dei processi ci­
vili « criminali, '' •' . . : : 

" iji tratta di riuuire .in. uno stesso 
oodioe le differènti leggi penali stabi­
lito dalle antiohe ordinanze, apportan­
dovi tutti i cambiamenti che sembre­
ranno necessari ^er asaicurare la pu­
nizione più sollecita dei .diìittì, modi­
ficare le pene, ricondurlo ad una pro­
porzione piCi giusta coi delitti, procu­
rare agli Hcouauti tutti i mezzi di as­
sicurare la lóro difesa e facilitare 
sempre piti, a colora ohe saranno in­
giustamente processati, la prova della 
loro innocenza „. 

Jielie parole, eccellenti 
ma, ohimè! lo si sapeva 

alle cantonate si mettano dei pezzi di 
marciapiedi " per non avere cosi spesso 
la pancia schiacoiata contro i muri, 
come successe lo scorto anno a un di­
stinta magistrato ». Fioalmenté arri­
schia un'altra domanda; ed ^, che i 
proprietari di casa vogliano fnr'.clisoen-
dere le grondaie finn alla atfftda' " per 
risparmiare ai passanti le doccie in­
tempestive , . , ' ' 

Li argomento attendord di vedere la 
luce per poi , apprezzare o oombattare 
gli eventuali progetti. 

meate, condannate 
risultato, 

intenzioni ; 
anticipata 

a non aver alcun 

Davanti alla miseria generale, tutti 
i preti del regno non hanno seguito I 
l'esempio di cariti\ dato da quulche 
curato della.o.ipltals, I 

Cosi i decimi, i canonici 9 tutto il , 
capitolo della metropoli di Parigi, gente 
ben pasciuta e 'che poaaedeva grasse 
rendile, non mandarono al' carato di 
Sully-en-BrIe, ohe implorava la loro 
misericordia, ohe quattro luigi. Il cu­
rato li riSutò. 

Molisi che quei .signori possedevano 
quasi tutti i poderi ohe ooinpongono il 
territorio di Sully en-Brie. La loro 
mancanza di generosità indfignA i con 
ladini i quali, esasperati, invasero le 
proprietà del capitolo e le danneggia­
rono fortemente. Si dovette far inter­
venire la abirraglìn, ohe durò motta 
fatica a ristabilire l'ordine. 

Una lettera indirizzata ai Journal 
de Paris del 18 fornisce curioso in­
formazioni sulle strade parigine nel 
gennaio 1786. 

" Non passa giorno — dios l'autore 
— in cui uscendo di essa io non ab­
bia da tremare per Ift mia vita. Coc­
chieri insolenti si divertono 8 strin­
germi contro i muri, a' meno che io 
non mi esponga u sdrucoiolare mi 
mucchi di ghiaccio, di neve e. di 
fango... „, 

Il reclamante domanda che almeno 

Grande emozióne all'Opera. All'ul­
timo atto dì " Dèmophon, „ tragedia 
ballo di Marmoutel,. messa in musica 
da Cherubini, il famoso ballerino Au­
gusto ''^eatris eseguiva uno di quei 
passi che gli valsero il nomo di Dio 
della danza. Tutto a un tratto spro­
fondò in un trabocchetto mal chiuso. 
Egli feoe sotto la scena, un iiatto in­
volontario di sette piedi a mezzo, sor­
passando di molto quelli e cui ave-v-a 
abituato il pubblico. Ma tale è la sua 
agilità, che anche cadendo cosi alt'im-
preveduta non si fece molto male. 

Poco dopo' ricomparve stilla abona 
portalo a braccia dai suol camerati. 
Se la.cavò con un salasso e con pochi 
giorni di ripoao. 

CConlinua) 

DALLA iBOVINGIà 
^CIvCrtHlrvaZ gennaio 1889. •' 

Fnnaralia — Edilizia — Museo or-
ohlvic-biblioteoa — Duomo — Li cesa 
di Paolo Diaooiio — Carnovale —. 
Discttsàibui fuori di luogo — Cani 

. Cose d'arte, 

Splc.ididi furono i funerali del gio-
vinetto Marcello Giabrici. 

Il corteo -funebre disposto con deli­
cato pensiero destava in tutti una 
commoziaiìe speciale che appariva ma­
nifesta dai Volti di quanti assistevano, 
alla sfilata. ,,, 

Precedevano la bara, la croce e la 
banda musicale in uniforme, col. clero. 

Quasi tutta la cittadinanza, che. 
prese viva parte alla sventura dell'ono­
revole famiglia, era rappresentata da 
più che ÙUU torca ohe seguivano la 
bara ; oltre ad una rappreaentanza 
della Società operaia, delle scuòle ma­
schili e femminili essendo il sigpur 
Lorenzo Gabrioi presidente della prima 

I e la gentilissima sua signora ispettrice 
delle scuole femminili Una squadra di 

' convittori del Collegio U. Stellini, 
Una rappresentanza del Circolo musi-
cale, dalla Cartiera ed altri Stabili-

I menti industriali dei signori Glahrici' 
fratelli, molti signori e signore ed 

I un'onda di popolo, per oui i funerali 
. si spieg irono in un'ailettnosa dimostra­

zione della cittadinanza verso l'onore-
, voletaniiglia. 
I In Cimitero un bambina del Collegio 

(Englaro di Pontebba) lesse' un'aifet-
, tuosissimo addio, mandando un bacio 

(ill'esiìnto M.ircello, che strappò le la-
l'grime. Splendide le corone di fiori 

freschi ed aitificiali offerti 
Possa tutto ciò apportare un leni­

mento ài dolore degli afflitti genitori 
e parenti ohe piangono il loro- caro 
perduto. . 

Mi consta che tra poco sarà discusso 
il ricorso del signor Francesco Bevi­
lacqua, tendente ad ottenere il oon-
oorso del Comune per la rettifioazione 
della casa in borgo 'Vittoria di pro­
prietà del ricorrente 

Trattandosi di un lavoro veramente 
richieslo daH'arnato, essendo tale lo­
calità in un borgo principale, e rite­
nuto che rii'scirà di abbellimento giac­
ché la onrva attualo è proprio uno 
sconcio intollerabile, è dì tutta coiive-
nienz» che il Comune faccia buon viso 
all'istanza, trattandosi «redo di somma 
limitata. 

Contrario per principia ad ogni 
spesa di lusso, fucoio eccezione allor­
ché trattasi di lavori necessari — bene 
jnteao ohe non appoggerei giammai si­
mili ricorsi di altri proprietari ohe 
pensassero dì rimodernare le loro case 
a spese del pubblico erano col pre­
testa di abbellire la olita. Ma in ar­
gomento, ogni cieco potrebbe vedere 
la snostrnoailà di quel tratto — tra­
sformato in parte g'ft '» comoda abi­
tazione civile, 

A proposito delle strade di acoasso, 
vengo ora Informato che la questione 
non ai trova nei termini ohe io la ho 
.posta rispetto alla spesa, e ohe proba­
bilmente le coso avranno una solazlone 
tale ohe non scuoterà le nostre fi­
nanze. 

» • 
Mi rincresce ora di dover farà un 

rilievo «'quanto sorivs;il oav. Zorzi.'anl 
nostro Musei}, giacché ancora il Fo-
t^Unyuìi non ha detto nulla .cothe io 
atteiideva e.'como nttendeviano i oivi-
dalesi, 

Anzitutto non éntro in; nieritp per 
rocche non sono né archeologo né an­
tiquario, e riconoscendo là assoluta 
oompetenza del uo. Zorzi, la di onì 
opera io pure applaudii ed' applaudo,: 
accatto quithto scrive, 

' Sono però cividalese e ci tengo a|le 
mie memorie, erodo quindi mio dovere 
tutelare i diritti del {morti illustri^ miei 
antenati. 

Toltine .qivndl. la materia oggettiva, 
a me ed alla pluralità dei miei con­
cittadini, gli sol-Itti del 00. Zòrzi ap­
pariscono una vera requisitoria contro 
il oaubnioo 00, Della Torre, nions. Or­
landi e mona. Tomadinl cui lo scrit­
tore onora del suo compatimento, 1 

Ma, sig.ior mio, io ànimeUo gli er-., 
rari ed i granchi nei classificare gli 1 
oggetti antichi, cosa posaibile ni mor- | 
tali, che non' sono infallìbili, ma resto 
col convincimento che. senza, l'ingegno 
e la cura del 00. Della Torre, OividAle ! 
oggi nbh avrebbe un Museo, 'né il 1 
co. 'Zorzi òggi disseppellirebbe' quel | 
ruderi, né il governo avrebbe potlito j 
acquistare un locale per collocarli, né 
1» eittà l'onore dì un monumento che 
attesta le sue passate grandezze, e 
chiama i foraatieri ad àfnmlrarlo. 

Cosi dicasi dell'opera di mons. Or­
landi e del celebre To.roi'.dini,, moono-
sciuto dai compi'teiitì , per archeologo 
profondo. Ora 10 mi domando: questi | 

i illustri nostri antenati non meritapo' 
almeno un omaggio postnino alla loro ' 
memoria, quando si è chiamati a con­
servare e perfezionare lo loro opere ? . 

A vero dire scorrendo i cennati ar­
ticoli, si prova un senso di disgusto, 
a: noi eivìdaleai ci dogliamo ohe si vo--
glia adombrare quella stima cha ìnf-
triamo per i nostri maggiori, e meno­
mare un culto,ohe 6 religione dei po­
poli civili, verso i tiapassati cha può-
rarotio il snolo natio. 

A ohe scopo adunque ' provare che i' 
fondatori del museo erano nna mano di 
i^norantolll, mentre il pubblico sa ohe 
alla Une gli oggetti del museo noiì so­
no venuti dalla, fabbrica di laterizi' di , 
Pordenone ? .. • 

Si'riordini pure il'museo, si classi­
fichino i oimalj e qttp.nt'alti'o, a ,norma 
del propri sludi 0 della verità ; ma 
lasciamo stare i morti che non possono 
pia giustiflcare le proprie opiiiioni. 

Il lavoro de! co. 2jnrzi cosiituirà per 
lui un titolo alla riconoscenza cittadina 
ed alla considerazione del gnveruo che 
gli ha affidato la direziona del museo: 
ma non vedo rasione che si abbia ad 
isiituire confronti che a nulla appro­
dano : penaand 1 anche che nel fondare 
nn' istituzione non ai può in un tratto 
dare un'opera perfetta : tgccs al. tempo 
dì coronarne la fine! 

Si pensi poi che il 00. della Turro, 
a quegli uni era reputato, in alto e Irà 
gli uomini di iicien/a anche in qneato 
ramo, uno dei piò stimati ed influenti 
archeologi, se poniamo fidanza negli 
scritti che lo ricordano. 

Scriva candidamente e sinaeramenle: 
né, assicuro, mi spinge a far ciò alcun 
pensiero di partito ; ohe non ho velleità 
di aorla: anzi mi auguro che molli sì 
occupino delle nostre glorie come il co. 
Zorzi. 

Trattene.ndom' però nell'esame della 
cosa pubblica, .esprimo le mìe veduta 
non indìvidnali, ma condivise dai miei 
concittadini. 

La simpatica sala elettrizzata dalle 
iirmonìs dell orchestra Suseolig e dalle 
graziose nostre donnine giovani e ma­
ture, è il lieto ritrovo digli spensierati, 
in carnovale — ed anche di coloro che 
voglìone bandire la musoneria. 

Il servlisio di sior Piari' sempre ec-
nsUante eil- inappuntabile. 

mn hoVavtito tertijpo ili ^fermarmi, 
per dirvi estesamente dei hallabili: ma 
s^ da|l!anrora si giudica il giorno, cre­
da-chs in segnilo anch'io già brillnii-
lato di gemma (abi poco preziose) «ha 
mf oanlttnO il teqùiém de' veri! inni -'' 
fa'ró u"n girétto se inon' nitrosi., colla 
.Onsà; al suon del'violino . Snssulig ; 
che 6 una vera malia. 

'V 

Anche alla Birraria condótta da Faii-
stirto si fece 'onore «i Tersicore. ' '' 
• E per coDÌpletare,-ili borgo Zorulti,-

sala Zoruiti o Chiaro, una .aompagnia-
drammatica al filo, manda in solluchero 
;grandi s piccini culle travate del ma­
gico Faoanapa. ' ' ' 

'* 
• • • . i . ' . . 

Una iliscnssione abbastanza vivace 
ebb^ luogo domenica sera nella trutlo-
.ria della stazione fra quattro professori 
.stilla' diviiiità. ' ' • ' , ' . ' 

Io credo che old aia podd catifàcènt'e 
:al luaga,'>d alla persone' tliaputitiitì. ' 

Cos.i .volate ragionar della divinità 
• in osterìa f. . . . ; , -

Bacco fa le spese ed è anche lui,, 
un Dio. ' 

Io mi trovava in un cantuccio e-'^i''' 
'deva .3- crepapelle' di tale .discdmioiiie. 
.Pensava :. in chiesa non si .predica, ab-. 
.bastanza,ohe anche trfi i pafici si deve, 
S8iitìi-ai assordare con chiacchiera ma:. 
tafisicha. • ' " '. 'i 

. . . * . . . • , ; . : l i ' . . J 

Giorgio Petronio, ora '.docente a Ter-
miiii-Imeress (Palermo), in occiisione 
della laui-èa conseguita nel dicembre 
scorso, presso' l'Università di Padova 
nelle matematiche discipline dal pro­
fessor Emanuele 'ViUla, direttore sino 
a pochi giorni fai,(Iella, fieiiola leónioa 
pareggiata di Pordenone. 

11 prof. Petròilio ad una lèttera d'oc-
oaaione palle Èongràtalàzioni iti già Col­
lega nella, simpatica^^or^ljsnoite,! ha 
fatto precedere tinà. epigrafe latina, 
î .ĵ uindi pre^e occasione per dare alla 

' lùòe' UK documento del XVI secolo 
"con ' cui.'véiigonò restituiti gli anticipi 
diritti del Comune di Pordenone, do.-

•ouraento fornitogli dal nostro di-
'stinto bibliotecario comuiiale ,>l paya'*-
illSg':((òtC'V'ìiyien«o',3'q'ppi,T ,'"; ".,'• 

A proposito di case antichej vengo 
a sapere che la casa: abitata come è 
tradizione, dal celebre Paolo Diacono, 
nella piazza omonima, ubbia a subire 
dei restauri rìidicali. 

Non potrebbe il Municipio interes­
sarsi perchè quel monumento sia con-
servito facendo anzi murare una lapi­
de che ricordi la grande figura del 
Diacono ? 

Io penso ohe il proprietario ben vo-
lentiori aderirà, riducendo l'interno a 
comodo suo, ma lasciando intatto 1' 9-
sterno. 

..« « 
£ del Duomo ? Chi se na Incarica 'i 

Povero tempio, tu vai incontro alla tua 
rovina aenza che se ne Incarchino uè 
preti, nò autorità, né commissioni, ad 
noe. 

Eppure si muove I ah Galileo.... 
ai muove troppa e risica a cadere nel­
l'oro degli eredi del iiantnario,!, ohe non 
si movono punto. 

Riaervandotiiì a scriverà piti dif&aa-' 
mente a opera finita, invito in tanto i 
cividalrsi a vì-itare la chiesa,;di'Sati 
iBiagio, dove potranno afninlrara il'óoi'a 
dipinto dal valente concittadino pittore 
aig. Carlo Oorgacipi, il_ quale facendo 
sempre onoro «I suo pennello questa 
volta 6 rìpsoìto a provare, ivieppiù 
quanto possa jFara nn uomo devoto al-
'I arte sua. 

Lo stile è del' 300. La vivacità e 
•fresehezza dei colori, in armonìa Còlla' 
'severità del tempio, rivola un' ape'fa 
ohe tntii come me potranno, ainmi-
rare;'-' ' • ' ' ' '. ' 

» • ' 

* * . 
La settimana venturi sctiverò 0 me­

glio vi manderò un articolo sulle con­
dizioni della n̂ ualcu sacra a Clvidale 
dopo la morte dei compianti maestri.. 
Candotti e Tomadinì. 

Cosi pure sulla Società opnraìa, che 
questa volta ho sospeso per ragioni de 
lioate verso l'egregio pceside.ite colpito 
da sventura. 

Julius, 
T r l c e s l m i i , 3-1 gennaio. 

Furio. 
L-i notte scorsa i solili ignoti pene-' 

trarono nel deposito coloniali del aig, 
Antonio Modestini, e vi rubarono dello 
zucohsro e catTè per il valore dì lire 
duecentocinquanta. 

G. B. L. 

IViiflvn r « l l « ( ( « r l n |tii8<n!«> 
A dettare dal 1 febbraio p. v.werrà 
aperta al pubblico una nuova collet.. 
liiria di prima classe in Castions di 
Sirada. 

V<ip(>f<ibit>> Ci cana^ ohe ieri'aitra 
' a Buttrio un cane di irazza Terranova 

roantello nero, con qualche macchia, 
coda lunga, dopo aver morsicato.altro 
cane, II quale fu già sequestrato, fuggi 

I del suo padrone- per, Ignote direzioni. 
I Sospettasi sia afiolto'-ida idrofobia : 
' stiano dunque in guardia specialmente 

gli abilanlì della cainpagna finitima 
; a Buttrio. 

i . Abbiamo detto parlando dell'egregio 
jprbf, Vitale, sino' a poolii giorni fa, 
.direttore' della Sùitofa'tiicilléà 'di Por:' 
Idenone; ora agli amÌDi che-cónta mt 
'merosi ..nella, nosira oi,Hà , e . provlnoìai 
'ala péf aver abel.ta a' pròpria cóm; 
paglia una udinese, sia'per e ser statò 

I direttore della Aoiiola tecniea di Por-
'.-togruaro e-dal-Collegio convitto!.di Ci-
l'vidala, ed aver insegnato .,nql nostro 
[ 'Collegio, Ucoell|9, diamo, lina notizia. 
.' Pia d'u'na vói tu'il pt-QJI', Vitale avea 
lavate - offerti 'dal GnvM'ntì per' aftldargli'' 
un posto d'insegnante governativo, ma ' 
:egli «ampre.le i'eapine,e. ' 

I ': JJO stesso - Byvenne, alla :riaRerturn • 
• del ,eoDren|t'e,.an(t'o scofastioo opn l'idoti-, 

idicoBucbesso', ma ij Governo nóp 'si' 
'diede' pBÌ'"vin'tii' ó là s'còrtii '̂ èetiiniiiiitl" 
offriva telegraficamente ài Vitala 'dtlie ' 
posti, 0 nella scuoia norfflale.'diiiLecGa.-
odJn.'.quelltt di,.Î (\¥U.„. ,, .,,, ' .,,-; ,-,• 
; Davanti a tanica .insjŝ pii.î a ..il.. prp-,. 
fessor, .Vitale '.'dovette cedere queli'tii 
vojta,- 'pè'i'èhè' sa'ppiii'mo"'che" A' 'no'rfii-
nato professore dì'Soieiize-'n'atuValS 
presso la K. scuola normale -di Fnriij • 

Abbandonando,egli 1,1. nostro, ilTrinli 
oy6_ lànlij 'grati...ri.cprdi,^ci ;Coniiaya,,ei., 
fa ciam'ò inteirpr|eii di lutti i di lui 
aiilici, mandandogli e le tiostre óon-
gratulozioni ed il salalo-della '^atlenza,' ' 
aoll'augnrio di un presto h -rivederci 
fra noi. . ,,,.; , . . . , B,.,.,. 

Domenica si 
" Friuli , con 
apici. 

* • 
inaugurò la sala del 
abbastanza lieti au-

GRONACàJITTAQINà 
O n o r i o ri-oKM iiiiei'ltoi». Il 

dottor Giuseppe Levis, nostro oonoitla-
dino, medico primarÌQ dell' Ospitate 
maggiore di Milano, fu or non ha 

f uHri crealo cavaliere delta corona 
' Italia,' ' 
Geco una onorificenza, data, questa 

volta, nd uà'uomo ohe veramente la 
merita. 

I4'oi-ar3o n<>(cll .l«i(l<iiti I r e -
Ilici. Secondo VOpinione l'on. Bo^elli 
avrebbe deciso di ridurra.gli oràri de-

f li istituti tecnici, per non aggravare 
ì troppo gli inseguantì. 
Frattanto egli, attendendo a . rifor­

mare i programmi, ha diaposto di 
ridurre i tiorsi di fisica e dì storia na­
turale. 

|<nui 'pi | . Abbiamo rloevuto' un 
opusculetto sotto questo titolo, pubbli-
aalo dal nostro ooncittadino! professor 

'Niic!('<à j l l t i i n » ' Pi'-iMliinn, 
A' tult'oggi si"può fnsòtiversi perla" 

gita al Lago di Alesai), •••- .. -i 
Si parte da (Jdineialle, 5.i&. .antini, 

per'Venzone. e si .riior.na alle, 7i20 di 
sera! '• • ' ' 

<Tlii«inw4a kftUn le t i r .» ! . Pub- -
bliohìamo qui "Sotto l'elenco, degli In- • 
scritti di seconda categorìa della .alasse 
1868 appartenenti alla nostra , Provin­
cia- stati trasferiti ih prima o.ttej;brìa 
e chiamati sotto le anni pel giorno 8' ' 
febbraio 18h9 : • • -
Distretto di Ampezzo : Naaaivera Luigi 

e Polo Pietro. 
Idem Oividale : Basso Giovanni, 'Maseiti 

G. B„ Miani Antonio, Zorzellig Pie­
tro, Amai io Giuseppe, Stefanutti Giu­
seppe e Snidaro Luigi. 

Idem Codroipo :'Cengarle Fabio, Della 
Slega Pietro, Moliuaro Giuseppe, Zo-
ralti Antonia, Pascoli Biagio e Pit-
tuello Vittorio, . 

Cdcm Gemona;. Stefanutti Domenico, , 
Elia Valeniìno e Domini Mattia. 

Idem Latìsana :. PiUon Luigi, 
Idem Maniago : Dozzb Giacomo e Cec­

chini G. B. . • . . '. 
Idem Moggio :, Pugnelti Giovanni e 
' Peaamosoa Giovanni. 
Idem Pàlmanóva : Sorosoppi G. B , la-

cnlutti Antonio, Piani Pietro è Do ' 
Odorico Antonio. 

Idem Pordenone.! Teaolin Antonio'. Gar-
donio Antonio,. Vignaduzzi., France-' , 
SCO, Tagliamepto Antppio, Gr.iz Gin-

, vanni, Siisìgana Koboi-tp, ' Campagna 
Angelo, Del Zollo Aleahdro, Spagnol 
Pietro, Pusìol 'Pietro; Trevislol (iio- ' 
vanni, • , . . 1 

idem Saoile; Bolzan Angelo, Buffclo 
Francesca e Chiaradia Giuseppe. 

Idem S. Daniele: Martini Pio e Viola 
Giuseppe. 

Idem ,S. Piotrp! ^elrgaaa Giovanni . 
' e Slruchil Antonio. ' 
Idem S. Vito : Gipàldi Ferdinando, Maz-
- zuchin Angelo e Tomasin Nicolò 
Idem Spilirabergo : Giacomello Beren­

gario, Camera Andrea e D'Andrea 
Santo. , 

Ideni Tarcento : Bernardis Sante, Trop 
- pò Giovanni, Miscoria Luigi 0 Bo-
' schntti Francesco. 
fidam Tolmezzo: Tassotti Vittorio, Piùtti 

Giovanni, Puntel Antonio, Pillìni 
; Sante, Urban Giacomo,- Di-,Piazza 

Angelo e Zanier Arcangelo, 
Idem Udine : Baldan Vittorio, Silvestri 
; Tobia, Bonino Luigi, Comuzzl Gioac-
: chino. Pazzo Federico, Brisighelli 

Aitiiio, Dominici Luigi, Sialiuo Ce­
sare e Gsilino Eugenio. 

' Coloro ohe àarenno trasferiti in prima 
categarla prostériormente al presente 
manifesto, dovranno presentarsi a que­
sto Cornando nel gioî no ohe sarà taro 
indicato con precetta personale. 



I L F R I U L I 

V n l f l H i u r l <l>art n n n n l 11 rai-
nìsterò della guerra ha determinato 
che ns siano aminesai : 

in ogni reggimento quattro per 
compagnia, batterìa o àquadroflè; 

in ugni direzisne di ospedali* tuli 
litare principale e nell'ospedale suo: 
curiale di Citgllarì /jaattro, del quali 
nno solo faimaoista; 

in ognuno .(lei Dietretti di Alee-
sahdriìi,. Aiiootin', B«ri, Bologna, Ti-
rénze, Milano,' Kapoli, Palettno, Pia-
oenita, Roma, Torino' e Verona, per la 
compagnia di snssistenz», due, 

Per l'arruolamento sonp stabiliti due 
periodi : l'uno dal 1 febbraio al 14 
marzo prossimo : l'altro dai 1 ai 31 
ottobre venturo. 

Le,tiesse, per. gli arrnolaraenti ,de-, 
ifórto "essWo • verstttii al tesoro 'dellb 
Stato ; i depositi .die.preniuniaieato alla 
cassa del depositi presti ti. ^ '̂ , 

' CwiiciM-fiin n t i i i i l ì fg : l | l . Presso 
il Mìaiòlero dell* pubblici istrùzidne-
è aperto a' tutto il 15 febbraio ipi y. 
un conobVàò per esami a binque pósti 
di Ulficiale tVordine, rejribuiti oon an­
nue'L.'IS'OO, pifi'"l'iùilènnitsi di'resi­
denza stabilita per gl'impiegati. .in 
Eiiiua. 

È prescritto ohe .i oonoorrenli non 
abbiano meurf.iii'iiOhè'pfù di i o anni 
e ohe sÌHno fiiriiiti della licenza liceale 
0 d'istituto tecnico. 

Pei Je l'ir* condizioni. del oii.ncorso 
gli aspiranti potranno gi)pau(ntra l'av-
viso inserto', nel- ti. 18 aelldi '- tìdzzetla 
Ufficiale in data 22 oopr. o .rivolgersi-; 
alla Pi;efettura (Gabinetto); ""7'"" '_ 

.,Cun(.H»r.ii« >»,.(rcn(», |><>Bii,ill. 
li«lti'or<i!i"#lai<!'l«l'ù»-l«V'.''St!ÌVà'piàmo 
il; dedrefò miniateriftla" l&'̂ iiù'n'aio 1689; 
cól qiialb'Bl' àpré'un óqii.hóràò^éi!oéAto 
posti di ' tìàitiorejiliidizift'riò.' ' ' • 

11 Guar,da8igilli .ministro segretario 
dl'etato, per gli ^ffarirJi graiia e giù-
911218.4 dei:oulti,; . i. '. 

Visti gli articoli 17, il8 • 19 della 
legge- snll'ordiuamento giudiziario del 
0-dicembre, 11. 2686 | a,'3, 4 e bdel 
relativo regolamento approvato con re­
gio decreto 14 dicembre 1885 n. 2641-

Deoreta 

Art. 1..E, aperto un oon corso-,,per. 
numero . oento- posti di uditore giudi­
ziario. -• •• • ' •'• ' ' 

l'Art. .2. 'tìli aspiranti .àl.oonpbraó. de­
vono. presentare, domanda iu carta de. 
bollo al Ministero di grazia e giusti-, 
zia. e. culti, non più tardi del giorno 
as febbraio'p. v, «ol •irieaio del Pro'-, 
curatore del Uè presso il tribunale ci­
vile e corretiionalo ' nella cui giìirisdl-
Kione risiedono. ' 

Art. 3.'|tia domanda, scritta a fir­
mata dall'aspirante, indicherii chiara­
mente il suo domicilio. Inoltre egli do­
vrà corredarle, oltreché della fede di 
nascita, dei documenti giustificativi, 
dai quali il medesimo risulti : 

I. Essere oiìtàdino italiano ; 
II. Avere conseguito la laura in 

una università del regno ; 
III. Non essere sialo condannato « 

non essere sottoposto a giudizio per 
crimine o delitto ; 

IV. Non trovarsi nello stato di-di­
chiarato fallimenlo, salvo il oasió di 
riabilitazione, ovvero nello astato d'in­
terdizione 0 d'inàbilitA.legale. 

Art. 4. Il concorso - avrà luogo ma-
dìaute esame scritto sulle materie in­
dicate nel Regio decreto 17 maggio 
18Q6, n. 2921, e cioè : 

u) filosofia del diritta; 
i) diritto romano e storia della le­

gislazione it.'iliane ; 
e) codice civile e di procedura ci­

vile i 
d codice penale e di procedura pe­

nale ; 
o] codice di ciimmei'ci($ ed ordina­

mento giudiziario ; 
Art. 5.'L'esame-si darà'presso tutte 

le corti di appello del regno, con le 
norrao che verranno stabilite dalla com­
missione centralo dei concorso, ed a-
vrà prinoipio alle ore 9 ant. del giorno 
9 aprilo IS'tO continuando aliti stessa 
ora nei successivi giorni '11, 13, 15 
e 17. 

Art. 9, Perj .es66r?,diehiara_to idoneo 
è necessario, conseguire i due terzi dei 
voti di cui dispone là óommissioiie cen-.: 
trale dell'esame. 

Art, 7. La nomina ad uditore dei' 
oandidati ohe avranno vinto la prova 
dell'esame, sarà fatta, nei limiti dei 
posti messi a concorso, a favore di 
quillì tra i concorrenti che riporte­
ranno maggiore numero di voti.-,.I.n 
caso di parità' di voti sarà' proferito' il~ 
più anziano'-di laiiréu; ed in oass di 
parità anch^ d^ìla dat^ della laure?, ii 
j>iù anziano d'età. 

Etoiua, ailill 15 geiiBsio 1889 

Per il rainiatra 

F. Cocoo-Oriu 

f i ' A | » i " , - t e iwoit'n"il numero 8-4' 
AaWApe giwWeo-amminisb'aiiva. 

' V n l l i n l o . Nessuna nuova, buona 
nnov8) "dice il proverbio. Oggi il bol­
lettino tttce e vogliamo sperare che il 
suo mutiamo duri per lungo tempo. 

'Vni idnl leKni . L hanno ooi fìli 
conduttori della luce elettrica ; k nn 
altro oggetto dello s&go ìgnobllo dei 
vàndali che ripetono spesso le loî o 
brutte gesta. 

Anche stanotte In via del Pozzo 
vennero apezzati i fili, per cui la via 
rimase all'oscuro. In nitri punti si do-
vertono ad appiccare sorci ; insomma 
è un continuo danneggiamento .. ohe 
fanno senza che si possano scoprire gli 
autori.. , i -.; li : 

Ma a cosa si'.riduce.dunque la sor 
veglianKa ' [nibblical sti' ' tempre siamo 
costretti a lamentare simili fatti ver-
'gb'gnusl,'che'pa's:)ano del tutto ininu-" 
.uiir?,. - .-•. • • •' -.•• . • -

Prt-dtlOlìgitaieidMie.^Quésta'acra 
alle oro M, alla " Birreria alla Fenice „ 
il pr>!stidigitatora cu. 'Boni Annibale 
de MaiFei, di Fano, darà l'ultima rap-
pi^èsentazione. 

. T(;i |$i-a MLinnrvn . — Concerto 
• Thompson, — Il sovrano violinistB che 
per la seconda volta venne a deliziare 
il pubblico udinese con la Insuperabile 
mtigia'.del suo arohattó Sitato, ottenne 
jeri seta un -kltrS '. di) q'c(ei ; trionfi ohe 
.rimangono .'liìcahoellàbili nella me-, 
moria. ; i^ :. '••}•' - ' 

Il dizionario non ha frasj dhé'i-^lga-^ 
'n* ad esprimere'l'ammiraaione, 1'entu-
4Ìae|mo olia.iqgU ha'...destato. Moderno 
Orfeo, cgl.i tt'^sfonde, la sua' grande a-
niipa .d'artista n'itilo strumento ohe agi­
ta hii le dita, (ihe con lui piange, fre­
me e sussulta.. 

Thompson aomanioR la febbre che lo' 
agita,-al'-pubblieocbe"l'B«colta; egli è 
uno di quei geni' jlrivilegiati ohe piiò 
Ciò 'ohe futile. ' '. ' ' 

Sé là vita non si conta g ià dai gior­
ni trascorsi, ma dalle,emozioni provate, 
,n'ói..ppa'si,a'mó..ben6 .dire .d'aver;- vìsaùto 
jeri seni, vissuto come poche volte 
nella, vita. . .Thompson non 6 di quelli 
che. abbiano bisogno di ohioder all'arte, 
l'ultima parola:? egli è i*'arte incarna­
ta; quiill'atttS'à'-'ovii spetta il nome di 
diviifii-, 'Efehdo"àppunto iina emanazione 
de! oielo, da'ctti 'disCeii'de: Onoro all'arti-, 
sta! incoràpar.abiii), ,'.éll' ihoompambile' 
p'oetft del .violino.' N9Ì-,profani lasoiamb 
ai ieciiiQiyi disqjiisira sulle difficoltà 
favplosamsAta superata {'dentro all'ani­
ma nostra si ripercote l'eoo di quelle 
ondati^ meravigliose,' sovrHumaiie di cui 
egli ài inebbnò, imparadisandoci. Nói 
a Thompson siamo grat i per a,verci 
dato emozioni destinate a rimaner 
parte di noi stessi finché durerà iu noi 
la conscienza dell'io. 

simili eccessi non ha più il diritto 
neanche dei coinpatlmento dell'uditorio 
il quale è costretto a dimenlioare',inahe 
il si'sso oni appartiene 

A completare pui il malumore del 
pubblico, igià abbastàiiz» indisposto, 
venne la soppressione di altro pezzo 
del programma : la rijmanza dell'/!,'£irea, 
Manco male che l'annuncio sul palco-
scenico vénn'e póft6 abbastiiuzri coini'-' 
«jimeiite, così da smorziire 'nn - jib' - \o 
sdegno generale per tanto oomplesso 
di sconvenienze, Del resto, egli è pos­
sibile, non ai trovasse alcuno nel per­
sonale del teatro Minerva ohe potesse 
adoperare parole migliori, dì quelle 
detto dalll'inserviente ^ che sono le 
preoìsB ; Per disposizióne del tenore 
si omelie ìct )-onlàma della Brea ? . ' 

In mozzo a tanto disgustò non pos­
siamo tralas'oinre unr, parala di sin­
cero elogio all'egregio professare Giar­
da ohe e come acooinpagnatoru e'come 
esecutore,si rileva distinto pianista. 

,0li uditori. non mancarono di ap-
plaudirip coma si meritava. 

•fi per finire, diremo ohe venne no­
tata iersera un'altra sconvenienza, de­
rivata dal iVeddd'siberiano che domi,na 
in palcosceiiico.' 'L'il lustre Thompson 
se n'è legniito' 'fortemente, dacché a-
v e v a l e mani-intifizsiite, ed il pubblico 
se ne persuade, perché erti visibilissimo 
il mo.yimento ;de|ìa Inco delio candele 
al piano ; ,orànQ agitato da un ..vento 
comi! se fossero state in istrada. 

Godesti sono gravi inconvenienii che 
•tiori avrebbero ; dovuto no jdqv?'«'''?<'^ 

'.'aVvenii'è,; é niiCfii |ii.9irighiara<(^ ohij .vi 
'verità posto riparo,' oóiflè speriamo onè 
l'impresa, alla iquale non abbiamo 
mai l'ìsparmiatb le lodi ohe s'è iqeri; 
tafS,' uiVal tt'at^òl tà non vorrai far as­
sistere il buon pubblico udinese a 
sconci ohe olTendonò troppo il senso 
artistico., . '. 

•r.- . - - • • - • ' , . - . ' - " ? ,-

OHservttcloi»! luvlourolovle l ie -

Stazione di Udine — B. Istituto Tecnico 

n ^ T l i ^ O Dìsu.A nftlt!!»A 

Ed ora veniamo al resto dello spet 
taccio di iersera. Lasciamo stare ohe 
ara naturalissimo che il pubblioo po­
nesse tutta la sub attenzione, tutto il 
suo interesse .al programma dei su-, 
bliiifé violinista ; ciò però non toglie^ 
òhe ii pubblicò avesse il diritto di go­
dere completamente, ed in modo degno' 
del rispètto a aui ha diritto, dello spet-
tacqlo oh^ nei cartelloni e nei cartel­
li i:.:«ra pomposamente descritto. . 

Ma, ohimè I all'infaori della sinfonia 
della Jone, eseguita colla solita valen­
tia dall'orchestra, e dopo la quale gli 
ammiratori dei bravo maestro Simona 
Bernardi vollero regalarlo di una co­
rono d'alloro e di una bacchetta ;' nl-
l'infuori della romanza dell'atto quarto 
della Jone eseguita dall'egregio tenore 
Marziale Parini che gli procurò lunghi 
e ripetati applausi; non potevusi' in 
modo peggiore compiere il programma 
della serata. 

Il pubblico, nameroaisjimo e scelto, 
ei'a disgustato assai e se non-fece.udi­
re il suo risentimento in ;(ornia. più 
clamorosamente dimostrativa, fu trat­
tenuto'dalia considerazione di conve­
nienza di non tuibiire una serata arti­
stica come quella di .jerisera a tutto 
merito dell'illustre Thomeson. 

Senunclié non c'era ragione di dare 
come fu fatto l'atto terzo ieWJ^rnanif 
il pubblico udinese in tut ta la stagio­
no . accorse e , n umeroao s i n teatro, . fu 
sempre largo di applausi e di incorag­
giamenti agli artisti, al maestro diret-. 
torà, ed all' impresa ; era meglio sop­
primere quella parto di spettacolo per 
un giusto riguardo ni pubblico, poiché, 
dobbiamo dirlo? quella parte fu pro­
prio ... indecente. 
- E ja folla,.-pur .rioonosoendo i me­
riti degli .altri artisti, mandò a l l ' in -
diriz^io d i - o b i fa «ausa quioa della 
scandalo, certi sibili che er^no davvero 
giustificati, "poiché davanti al pubblico 
non si viene in uno stato del tutto a-
normale a prendersi beife di esso ed 
» porre a dura prova la sua pazienza. 

Quell'artista ohe »s lascia andare a 
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MEMORIALIS DErPRlVAtì 
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GK\.''>AGf.|li; 

Granoturco all'ettol,'I,. 12.25 12 25 
jFagiuoU di pianura 12.71 14.29 

, .-* -.alpigiani _̂  17^47 19.06 

- PflilAGCl e COMBUSTÌBILI 
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'P0LI.A.«ÌÌ 

Granine peso vivo al kilo .1.00 1.10 
Capponi 1 10 1.1 r> 
Pollastri - 1.20 1.25 
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Napoleoni d'oro 20. 

,60'-''•" 
ir, 

,"0 . " -

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Proprietà della tipografia M. B4.UDysqo 
BujATTi ALKSSANDIIO, gerente respops.-

IN TARCENTO 
da afifiitare, od anche d,i venderCj una 
casa in centrica posizione, egregia­
mente servibile anche ad uso di pub­
blico esercìzio. 
• Bivolgersi al proprietario sig. Ar­
mellini Luigi fu Girolamo. 

"AISQROI, 
.• Parsoni ohe con un'semplice rimedio 

•fu" guarita della- sordità, e dai rut'uori 
nella ' -testa, óHe l'affliggevano; dà 23 
aiiiii, ne darà la deacrizlijne gratis, a 
éliiunquo ne farà ricb.i sta a Nicholson, 
19, Borgonuovo, Milano.' ' ' 

negozio Stoffe 
Iti soitoscrittu ditta nvvcrie In su?. gi& 

estesa clienteln e quanti vorranno oiiorarlii 
di loro prusenzH, il aver b:Dé a9.iortiti i suoi 
Miignzziiii 

«1(1 i l i U d i n e v i a C a v o u r n . 4 
di .tutti gli articoli per la atagìonO'.iuvernale; 
Uriqipor̂ e, Biaocheriii, Corlin iirgi, .Tappeti, 
TiippézKcriiì, Bopi'cdHiioi, .ìl,at(A. «Iia ma-
tertiHiRii, Mii.nlierie, .Scialli,: Corptitti,'Co 
pertori, T'bet. Musi ilo uiTe "e rnlorato. 
FìiiiiellK t)er e unioiiì e uliìli nonchi'i un ricco 
deposito (li .Maiiitjlli e stiilTe ni qui .soKose-
gnuli pi-ez;i 

Uuiitt-ail rutoEitli itiK» io»», 
Kiinmltl I ila L. W, IS, 15, IT, I». 
SO, a s , 30 lino a. L 70. 

I>i>i(^ oi>i>ri-aJ«uitI dii I.. IT'-"*!** 
tS>, 30 , ,-40 e «oprii rai<us:< lino a I, (Ito, 

Moire r»ti(n(lla ul4i<nl>i.''in;n »'•>• 
^vitftnl taglio vestito L O, IS,'l'S, M, 
»». t 5 , 30, a». *0 sino u (iO. 

Htoffc liislriii cnrnui i te ni taglio 
callulii ila L. •« a 30. 

tìoJiilll per i l»»»» da L 9.73, <l 
a, 1, a, ti, 15 a 84. 

ApiJOSUn Si'inrin per vesliif'sopri» 
misurri priiintnendu l'irqnmn, puiiÈ>"lf'à 
e Sfiid Ifizn mi hvon eìlnsawenàpst la 
coi'fewìiit aiiiihi in.«l>»(i lel oiré.-,-..-.-• 

VALENTINO BRISICHELLI. 

A V V S d Al BEVITORI 

VIN.O P{JG[4ESS:RIB4SSAT0 

OSTERÌA ÀLLÀ CALOTTA 
Udini», Via Rialta n . l S . 

Il sotliisoritto avendo acquistato una 
forte quantità d'eccellente- , 

Win<t (li l iurkilt» 
e non avenlfi il transito per l 'Es tero , 

' è intenzionato di rivenderlo col ribasso' 
1 di centes imi- lo al litro e oioè : 
I quello nero che si vendeva a centi SO 
I ora si smercierà a oentesinii 5 0 a l l i t r o , 
\ il bianco eccellente ohe si vendeva'» 
, cent. 70 ora si emoroierà a e. O O a! litro, ' 
j l'Aleatico imparegginbilo ohe si vendeva 
! a cent. 80 ora si smevoièi-à a òant..''J'0 
I il litro, ed il Moscato linisiimo appas-

.sito.a.II . t > 5 ( > i 
! . GiarAiitisoo pure Iu natiti-ale. bontà, 

del yiiio da Ini posto in vendita o spera 
che non gl i -moncheià la buona noco< 
glienza dei consumatori. ' 
d. L'Ksercente. 

I . ' - » « - » — — » , 

I Luca Elettrica 
r" ' ' " ' ' ' '• PRiEsso" • 

'là:^tlttrSMÌbiaJC° 
'•'• ' ih'IXHtiVf'i'-Jlftl-i'atevècflIilo 

''l"rov!i'iiéì"»ii'p"ii3ti"àrt;unf campioni per 
ff^nmpd^, «l5'oj.oiifl;i;;, elH{lrtji,-.J| tiene il 
,. pniprio .Dopiisito ftirnitp.di, articoli, di 
, simili gèneri - a rioViesta ' del ' signori 

Cnenll,; •'• ," 

I Pi'ezzi moiliclésìini. 

fdpti. poH», Vigliti» .-;''Oia&' Mangìlli 

I .V'oHila ,E.ssoii'/;à li'.aceto ed 
'aiif^W.'iii/fiuro'Viijq. '. 

•• Vini asoortitl d' ogni provenienza 

i- dnAdolfo'de Torres-y Hem." 
' - - di' lUluiaKHi' '. 

pi'iffitiHà Ca.sa cJ'aspoi'tazioue 
••di garanliti é genuini Vini di 
; Spagna.-. "''"'' " . , . . . , 

I , P|«ri i»-- . *I1«->»H<R «"ff̂ . 

! CAPX^T.OLE:P^IE 

M A R C O BARDn,sGo 
U'DI 'NE 

Via .Mercatovccciiio e vri Cuv-.ur n. 31. 

1 lìi-iina. fogli 100 Ciirtii quiiilrolli 
,'..bianca ligiit» coniioercialo L. 3 50 
1 delta ili. ili. COI) iiiie.<t»tiira a 
. sliimp» > 5Ó0 

JOOO lì'ivtslopiies.coniiueiciuli giiip-
f onesi .1. ;, ' > .t.òO 

iOOO detti con ìtitĉ tH îorm a stairps » 7.-^ 
Lettera di po-lo per l'interno e por 1 'e- ' 

sierii. — DicliiarHxioni ilngnuBli. ~ Òitdxionì 
per bÌL'1'elto. 

Navigazioae generale italiaoa 
(Vedi avviso tn cjuarla papinaj 

VXaOZIO D'OTTICA 

Ul(]Oi]ll) M LOKfiPiZl 
VIA .MhRCArOVKCClIlO 

UDINE 

. Coinpleio assortimento diiOOOiiìaH,.siringi- ' 
oasi, ngge'lti ' ottici'' èli ' iiierénli all''ottica 
d'ogni specie. Deposito di tarinomelri rotti-
(lenii 0 nd uso modico dolio più recenti co-
slruzioui; raocebino clisUiiclie, pilo di pili 
sistemi I ciirapaiielli uliittric', tasti, filo e 
tulio i'orcoriento par souerio elettriche, assu-
ineudo anche la collocaiiono in opor.i. 

; .PREi!2l..M0D,!CiSSlMl 

NciTOddea'lmt'articoli 'Sr assume qualunque 
riopr»'ti)r,it.-.' -. -.-•' '; ,r 

PHESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAHDUSCO 
Udint - : Via Moraatovacchio -r^UdlAe 

Deposi^ ©sèìwaiyo 
à pr«2ii di fabbridii 

de l l e Carte di ginella e d'al tre 
qualOik 

della Cartiera Reali di Venezia 

http://god.lgenn.l889
http://Rcnit.lt


I L F R I U L I 

Le ingerKÌoni dall'Estero p^er / / Friuli Bi ricevono esclusivamente plresso 1,'Agenzia Principale dì Pubblicità 
E. È. Obl'ègbt Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Anroinistrazione del nostro giornale. 

ORÀRIO M L À FEHR OM 
ParttnzV' -' •''•••• A*ri»l 1 fftTte&x« 

DA ODiKK. , A vBKaku 1 DÀ VHHKZ'À 

ero 1.40 tati Ditto ortf 7.-« ant ore 4.40 ant. dlriìtto 

r r>.30 «nt. omnlbiu , 9.40 tot , S.I5 ini. ci£iinibat( 

. H . l V w f . - , airelta , 2.20 p. 1 
, I.IO pom 

8.20.. ^ 
omnibus 
41!!^'», 

„ s.4a 0. 
., io.wp. 

. IJ.IO ti .1 

» 2.40 p,, 
, 6.30 , 
. 8.4S ., 

oanibnv 

AvrW 
». VDUin 

or̂  7.40 «nt, 
.lO.Oe tai, 
, 8,16 p.-
,6 .44 p. 
, 9.(6 p. 
, ì'.Ìi «S. 

VA a D t ^ x A;o^T!tII!IA ,i^ t'M>TKf}<A A VVW* 
o' • C,46 >m. qpwil). . 

dirottò 
orr 8.no int oro 0,90 >ut. Dlanlh, Óra 9:iS Mit, 

; 7.48 «nt. 
qpwil). . 
dirottò , 9.45 «ni ' , ' 8,66 , " diretto •; 10.65 , 

1 10.26 inv. ' OMViIb'' , 1.S2 p. . 3,24 p. ont'ntb,' , 6.10 p. 
. , i.~ V. n-jr,H . , 7.28 0 . 4.60 p i^mnib. . , 7,SD, p. 
, 5 . 6 G p , . ^ diretto . 8,23 p. . O.SB 1). <1i>nltn • . 8.10. «. 

PA DSIM» . A COllMUNf̂  DA CORMONS 1 - A BIIUIC ' 
un a.C&.utt, •̂  «tilt'»' »»ri' S,8fi ^a* otr 10,20 U t . oaatb. ore 10.57 a,. 

, 7.63 ut. QfilDlb.- , .8.30 w , 10,50 «It «•nlb , 1 2 . 8 6 p. 
m'iatb I2,S7 p. 2,45 p. i. miato. , 4,19 p. 

,- tiO p. oànlb, , 4,20 u. . 7.10 I. . osudbna i , 7.B0 0. 
, «.-rp. ' 1» , 6 . 4 6 p. ,12.20 ant. 1 nl<ta 1 , 1.05 wf 
DA UIllHK AOIVITIALE «DA OI>'IUAl,lt A nniHS 

0 » ' 8 . ~ mt. ' aiito ore 8.85 !lnt J nyé ' e.32Mit. nlato a™ '7i,7 «ut 
i »M • . . ll'.-ia i, 1 , 9 . - , ^ i , 9.S6 , 
. AM p. ' , 4.31 p. * , 12.25 p. „ a 1 . — p . 
, 8,23 p. , , Wa.p.. 1|,„ . 4.47 p. omnibus , 6,1« ) 

DA UDIHlt A POKTOOR. DATOUTOOR A L'UINE 
ore 7.35 ant. tDlBtO oro S.52kiit . ora 6.— «nt. n){s'.o • ore 7,23 *st. 

, 1.20 p. , , 8.43 p . » 1.12 p. '„ 8,94 p, 
, î SB p,. omnibus 

— : r j ; . »̂ 'v^?'''? », 6.— p. . ". , 7.58, .p, 

Chi vuolcoiìserVarsi sano faccia uso delle vero 

K^illaie dei F r a t i 
lonlcti)>|»jHr|;»A|V{B-ibf>tilatorrD{i|iklK c h e v e i i s o n a prcitcir«C« 

é^ piiìfti Ito a n n l . n e i r n n t l e » ' 

F A R m A e IA r o i^ ip AW 
l/irifoììtrai^fablte^ituécessa otfeniKo qui <1a luiu lunga sVì? Ai aninV 

Cfììnu Io provft il;,gran<)o conanipo cho so ne fa, nQn<ìb':to antrentate.ricer* 
cho. che mi ponreiif̂ otto dì tute beiiciìco rimeifio, m'iinQortî gtrtno, A t̂Cffln*< 
derle maggi or me nU ondft tutti poonano fruir» dalla loro ̂ salutare ,orflr:ncia. 

Quf'Ste-'̂ 'lIble'iil&nttrfircomflMJyibili sott'ognì rapportffiieì'ca^i dì dieturbi 
emorroifìati, stjtichenn abituale óf\ veotre, inappoUnza. dolori.di testa, 
rici^cotio.di griintlA utilità nnile mÌKlinrare f̂ li innori dflK» stotnacof rinfoi^ 
xarb ed :itpp(!dir6 così';ile. facilî  indigestioni ; oltre (fi ofò agisrono oomo dei 
|}urhtÌTe,dei sunRUf ricoit'ucndone la .9Ùn crani, ini gli orando lo da ultimo 
lu morii da fiicìlttàre p'erfiito le ritardale o inancanti mestrnaìrioor 

L'ufto di quQHto preserva,da fomiti morbosi ennriqlf.ìUcrict; biliosi e 
vprniinosì, vtnenfio questi insfnsìbijtnente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quello persone che conducono una 
vita fiedcntarta, o olìe fanno poco e<)crcìtio, o vanno sogfretti ad atFeitoiii 
cronici)?; coll'ti^o di queste Pillole .si procurerà no-sanoappi^tito,' faoifi lii-
frcitionì ed evacna/ioni reg'ilari, senza soffrir il minimo disturbo, MIO pdr 
dolori od altre irritazioni prodoite. dt̂  tanti altri Jipe<'ifìci; di ptù, in oteritf» 
alla loro eomposlzione, ncisrpno blandamente e possono, vcaire.usate con 
buon sur>c£>sso in ogni eia, tctapèrameoto e sesso , . ' 

Dotalo e isiclodo «li cura 
Chi va soggetto a f̂ titicbOAzn, posantezzi di tenta e facili infiigpfitî jQi 

ordinarinmentti ne prenda Un̂  o Due alla sera od anche fri/i il gìoriìo, à 
con'brodo o con quafctie bibita o cibo caiito; chi poi fiss'^' sg-gravatò .od, 
quididie altro incomodo ed abbisognasse di una piò pronta azione, potrà au-
ijientiire )» do5e fino q i t n d r » Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bi.soKno, senza alterare il solito metodo di vita, e'clÀ fiuo'acha sa­
ranno sparite quelle ÌDdisposizioni.per te quali vengono prdse. 

Avvcriénxc 
Ad evitare oontratlazioni l'etichetta esterna delta 'scatola^ sarà maoita 

della tìrma in rosso P. Fondu, così pure la presente i-̂ truzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gent'imonte prpgati di divuign'-fl 

la presente istrusione e.volef rimetterà informazioni al fabbricatore sulr ef­
ficacia dello stesse. < - ' 

TroTausi in tutte le principali Farmacie. 

ANTICA Ol'PELLERIA 

amoLAMo, TOPPALom 
• 111 O i - v i , c L a l © 

Unlfia, gptoialistg della tanto rinomala Gubane Cividaleai 
L'«.ipArienr.n fiitU ej il aistom» di confezione o cottura 

delje S n h n o é , pertnoltono al fibbrìcntor'a di garantirle 
mangiabili o buono per oltre un niase dìt(Ia loro fabbricazione*'; 
purcliò li po.oo dello inedcsiina n m BÌH inferiore al .mezzo cnilo-
griuima. Questo dulp perù va riscaldato si momento di miiii 
giàrió. 

Avverte cJie,ognì giorno immancabdiuonte una-ed anche,più 
TolM cucina le suiideiie-dulinnei «d ^perciò in grado di 
olfririe quasi caldo a-<|ii duni)a<̂  perdona'6he no facesse richic-
ala,'Sogginge ciò per riMsicurnre là sU'!' nlitn'irosa clientela 
del'fatto sub; ' • , r i' 

P'uy'truppb a Cividàtri molti si appropriano questa spec{Hlit& 
a daitno dèi'legittimo ed,an.i^o fabbricatore, il quiile.,per cvi-
'tare ogni contrìilìlqiiinne vende té suddette Cluttnnc, munite 
s^^olpra.di eticheftii-avviso a stomp», consimile al presente por­
tante la Grnia autografa dello stesso fahbiicatore. 

GIROLOMO TOFFALOXl 

|a?tóa«f 
,. • •.: S O C i m RIUNITE ' •' 

•FUO.niÒ.c?BlÌ3A^ ., ,, 
Capitale : ' ' ••. ' 

Statutario 100,000,000 — limosiio e versato'55,000,000, 

Ooix>.pax'tlrci.en.to d i C3-enoxra," 
Piazza Àcqàtim-rié, hmpi^llo altct 'Siniio'fiè ' Principe 

Partenze dei mesi di GENNAIO e FEBBRA,Td iSSO, 
Per Slonteiidco e Buenó)«-%ir(!M^ 

• VapQi'e. postale ' partirà il Gennajo 

' ' ' ROmA' sa, •,;• 
> . ' » RE43INA M A R Q H . 1 .:Fe%aj[ò 

OF) O N E ' • là... „ . 
Por I l io J u u i ' i r o e iSttuto» (.Brasile) . 

Vapore postale R O M A partirà il SS Grondijo 
'• • •• > V N C E N Z O F L O R I O 8 Febbrajo 
.• . | * 0 22- »• 

, - Par VilPÀRAISO, OmAO «d nitri scali d«l PàOmOO 
Vapore postale V I N C E N Z O F L O R I O l '8 Febbrajo 

Dirignrai per Morsi e P>is»<Kgi«ri all' U i t i c l o d e l l a S o -
ffi(«(4» I» itjaine Vln Aqnlt4>Ja. JS, 0 4 . 

SRAFIA 
iMiWi 

U D I N K 

Deposito stampati per le Amminiétra-, 
iioni Oomunaii,, Opere Pie, ecc. 

Fornituriia tjoniplete di carte, stampe ed 
oggetti di éaneeÙeria per Mimioipi, Scuole, 
AmmimstraKÌoni pubbliche e private. 

Ki^ccuziono accufi'ttta e pronta dl.tvtte : 
le. oriUiiiiKioul 

, Prezzi coiiv,eiiÌBntissìffii 

mU TElà Mt'AHNIGA 
, MÌ,l,ÀNO 

9AbbEAf4ji 
Farmpcia.N- '~4, Oliamo Gatteàni MILANO 

od imitata 'gciynmente coi 
sua Hjtiqqii corrosiva e questa 

eon iaboraierio Chiiaieo in'pjsltia;'SS. tielp; fi-lido, .tj..'̂ , 
Prèsentnimò questo' '^^eparoto-di;l, nostrp Ubonitorio;d.pp9,,ijn%.lui)g^ 

8éri«'di ahnf di prt^a avendone o t̂eij.utn ui) pĵ !i<),9Me,qes!̂ a,,î on cbp,!e,lodi. 
pi4 s(ncet«''oviinque * stato Adoperato', ed nnj> JiSùsiss^piii.Vendita,in'Ijlu; 
ropa ed io America.-"-, ' " •'"'--• , ^ -;"• 

' Bsso non devo esser confuso con altre specialità'che pdrtàno lo ' <it«!i4«. 
tkomo.cbe'.suQO. InrfflSjOMel e spe>i.<!D diinhl^oì'll yid4tro'^'rejili>-atb'è''un' 
01^9Ste,aratp,dÌ8t̂ sn,,_su :tela,iCho contiene i principii dell'H'villtiit itat»»-' 
t a n a , pianta nativa dulie ^Ipi ceiibsciuta fino dalla: pi&iremotn 'antichità. 

, Fu noat>;o'sijqpó c|j jp)vare il,modo dliÉivero la nostratielsiiiella qqsla, 
Ìion]sìani)_ aiteViiti'i'prinripii attivi-.dell'arnica,',e ci .siamo.' felicemebte rlS>--
'sC{ti''ib0diaMe'.'iiii''|irù'cieiiji'o «pcc^^le. efi un, ff|>Bpui^t^flo;dt,ni>»,4ria. 
ttéclÀNlvM 'tiiivciikk'lih'ifeo !c pr^iprlptjk,,. . ^ > \ . . 

'Ld'nO'i'a tela 'Viene talvòlta '1^8 Vi II cista 
verfllrrt^we'^ ''Vel«no' conosciuto per la 
deve-èssere rifiìitnt» riohiedóndo quella che, porta le nostre vere marche di 

I ;i^bbrica,;0^v^ro!'quelia..inviata dii't^tlimonte diillii nostra'l'iiriniicla.'• -
; ,, ,innupiere;voli sobo,|e gufirigiojii.qttunntaiin inollie mi^laitie:como,lu at* ' 

testabci Ij^aosfCtroNl cprjLin*i«ti ohm poNHe«tla»au'. in tutti i dolori. 
. in generDie'fitI in'partìcoWfé nelle I^imbuj;); '»). nei r e n n i H t l s m l <l'o, 
f gal'.'parie lieì'mrpo (è'^ii'aplz-lnnie ^''iVWxiiti;'GìbVa'nbì 'ìloliy'rl 
: ' r'riii'air'da' doll'óa''nerritlAa,''ntilllii «nuitk'tttc di'tiDtifò, ; nfUh ' 

l'é'vfoWrreè, ,''ii'elr i4b t̂i'i«WRnie'n'C4f, d'ucttro., ecc. 'Serve, ti lenirO'i-
dinlniir iHtf -a , r t r l t i ì l« ' e r n n l e a , da'gotta:'riaulve.ilA callosità,>gli 
indurimenti ' da cicatrici ed h» inoltre, molte altre.utili applicaiioni pernia*, 
attie chirurgiebe. , •- ' . . ' ! ' ' . , •!.'•',1> 

Catta-L. 10.A<k (li Dielra, L. BtfìiO^. al ,me^Zlì.lfl^^f(^, . 
L, lk90 'la, scheda, franca a domicilio. . u. , , 

'Rivenditori: In Udlmiei, Vabris Angelo, F, Comelli, U Bias\oli, farma­
cìa a]la;.Sirena e., Fillppuszi-Girolami; ÀrUs-'lKl'a, Falrm'a'cia- C.'Ziipetti, 'Par-
macia Pontoni; l ' irlsHte, iFarmu'cia'C.^Zanètti, G. Seravallo," Xara,.' 
Farmacia N., Àndi;ovic ; T r e n t o , Giupponì Carlo,- Prizisi C, Santoni 
Veistizla, Ròtner; ÒraK, Ghiblovitz ; . ' (al i t ino, G, Prodram, Ja--
ckel F. ; M l l a u o , Stnbilimeiito.-C. Grba, . via . Miirsala n. 3, e. sua 
Succursale Galleria Vittorio iJmauuele n. 7S, Casa A. Miininqi e Comp. 
via Sa la lo ; nanna , via Pietra, 96, e in tutte le principiiiii F-<ir'ma-
ci, del Regno. 

MARC 
^^i^^^^^^^^^^^^^^^^^^^n^» 

PREMIATO 
STABILIMENTO A MOTRICE MAiLtCà 

per la fabbri^jazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ^à ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino, j 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
; Piazza Giardino, N. IT. 

TIPOGRAFIA 
al servìzio della Deputazione Provinciale di : Udine--Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI ..pubblica il Periodico L'APE GIlIRlI)ICO-AMMINÌSTÉtATtVA 
~ e si assume ogni genere di lavóri. . s 

Via Prefettura, N. 6. 

E r ^ I f™" ^^^^'^^^i^'. delle Scuole Comunali di Udine.'-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
Iwc I Iw di disegno e cancellei'ia.-Specchi, quadri ed oleografie^--Depositò stàinpati per le. 
I l i I M » Amminiètr. Comunali, delDa^iòÓonsunjo, dt^leOpeire, Iftei e delle FabbriiBpi;ie. 

Via Mercatovecchio ~ Via Cavour, N. 34. 

Udine, 1889 - - Tip. Marco Bardusco 


